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lisce tutti i giorni, eccettuate 
e domeniche. 

Associazione per l'Italia Lire32; 
all’anno, sembstre o trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese, postali. 

Un numero separato sconti 10, 
giretrato cent, 20. 

L'Ufficio del’ Giornale in Via 
Savorguana, casu Tellini N. 14. 
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Associazione al ‘Giornale di Udine,, 
ANNO XIV 





A coloro che associandosi per l'intero anno 
al Giornale di Udine rimetteranno anteci- 
patamente, insieme all'importo di esso, Lire 
4 più cent. 60 per l'affranco, verrà spedito 
il pregevole lavoro dell'egragio Srmutore Anto 
nini C. Prospero, intitolato: Del Nrie 
ed în particolare dei lraltati da cui ebbe ori- 
gine la dualità politica in questa regione. E un 
grosso volume in 8° di pag. 728 il di cui 
prezzo originario era di L. 8. 

Ed a quelli che si associeranno invece per un 
semestre, se all'importo aggiungeranno fl. #, 
sarà rimesso franco di spesa il libro seguente: 
Caratieri della civiltà novella in alia 
340 prezzo L. 3. i 

Onde godere però delle facilitazioni straordi- 
narie sopra indicate, è imdispensabile che la 
richiesta venga accompagnata dal relativo ina= 
porto. È . 

Deve poi l'Amministrazione del Giornale di 
Udine sellecitare vivamente quei Comuni (che 
sono pochi) i quali hanno debiti da saldare verso 
il giornale, anche per inserzioni anteriori al 17 
ottobre 1876, cioè fino a quando il Giornale 
di Udine era ufficiale per le inserzioni al pari 
del Foglio periodico prefettizio, al quale pure 
ora devono pagare di volta in volta le loro in- 
serzioni, a fare e senza altri avvisi il loro ob- 
bligo. Sarebbe per quei Comuni una imperdo- 
nabile trascuranza di tardare più oltre un do- 
vere cui ogni privato si farebbe scrupolo di 
adempiere. ” a 
. Così l’Amministrazione prega anche tutti gli 
altri Associati, che non si fossero posti in re- 
gola col Giornale, di soddisfare tosto i loro im. 
pegni, dovendo esso liquidare ogni suo credito, 
giacchè nessun giornale, che hà molte spese in- 
declinabili, potrebbe senza di cio sussistere. 


Atti Ufficiali 


La Gase. Ufficiale, dell'8 gennaio contiene: 

1. R. decreto 8 dicembre, che approva la di. 
chiarazione 7-9 novembre 1878 per fissare 
l'interpretazione dell’articolo 3, $ 1, della con- 
venzione di delimitazione 7 marzo 1861 fra la 
Sardegna e la Francia. 

2. Id. 20 novembre, che erige in corpo morale 
“l'Orfanatrofio di Piperno (Roma). 

3. Id. 20 novembre, che erige in corpo morale 
l'Asilo infantile istituito nel comune di Veglio. 

4. Id. 20 ottobre. che autorizza la Società 
industriale Zoldana per le manifatture in ferro 
in Forno di Zoldo. 

5..Id. 29 novembre, che approva il regola- 
mento organico pel R. Collegio Maria Luigia 
di Parma. 

6. Disposizioni nel personale dei telegrafi e 
nel personale giudiziario, n 
















































Opinioni che corrono 


Quello che accade o Roma nel Parlamento e 
- nel Governo, e che non è di certo quéllo che ci 
era lecito desiderare e si sperava, ha 1mpensie- 
‘rito molti, che vedono non essere quella su cui 
ci siamo messi la via per condurre la Nazione 
a quegli alti destini a cui ci era lecito aspirare. 

Il grido che si ode più di frequente, senza di- 
stinzione di partiti, è questo: Così non va, così 
non può e non deve andare! 

E. giusto, ma le cose possono anche andare ed 
andranno peggio, se:a raddrizzare la barca dello 
:Stato ‘non vi si-mettono tutti gli uomini di buona 
volontà. Stu - 

i Che vale deplorare la :Babéie dei partiti per- 
sonali e regionali, dei gruppi. e sottogruppi, dei 
‘patroni ‘e ‘clienti, delle piccole consorterie coin- 












‘ ‘contro. cui si levò.‘a Sinistra una.-voce, condu- 
“ ;cano a male le ‘cose’ del paese, se. quelle voci, 
che sono un lamento continuo d'impotenti, non 
ef. portano tuiti a cercare un rimedio alla si- 
‘tuazione fattaci 
‘ ‘peggio? e 
“ Ma che cosa ne possiamo noi? Che cosa s'ha 
è da' fare? Risponderanno ‘i -malcontenti. 
»_( Noi, che questò giudizio-lvabbiamo fatto altie 
“Nolte, quanilo ‘altri reggeva la cosa pubblica, di- 
‘ciamo pritia di tutto, che' l'essere e professarsi 
«. inalcontenti non approda a, nulla. Domandiamo 
‘poscia alla ‘nostra. volta, che cosa abbiamo fatto 
‘quando ‘ben più gravi ostacoli avevamo da viu- 
“gere; gli oppressori stranieri e domestici da cue- 
lare, l'unione della paîrià da’ fare 


































teressate, chie coll'affarisno e ‘lo spagnuolismo,. 


e lasciamo andare le cose al 


RETTE 











«Allora noi avevamo dinanzi alla mente uno 
scopo unico e lavoravamo per quello. Pensiero 
ed azione non era la massima di qualche capo, 
la bandiera di un partito, era il fatto di tatti: 
etutti pensavamo e lavoravamo per questo scopo, 
che pareva lontanissimo e fu vicino soltanto 
quando tutti ci abbiamo pensato sul serio. 

Ora, che lo scopo non è più così grande e 
che, godendo la libertà, non abbiamo tanti osta- 
coli a raggiungerlo, non potremo in ogni parte 
d'Italia unirci e pensare e lavorare assieme 
per esso? Non è più che mai necessario, ma 
auche agevole di discutere assieme non sol. 
tanto sull'indirizzo-della cosa pubblica, sulle ge- 
neralità, ma anche sulle quistioni concrete da 
risolversi, pei limiti della possibilità, nel modo 
migliore ? 

Invece di mandare a Montecitorio, dove sono 
gli uomini che’ noi stessi, abbiamo inviato, e 
se i più di essi valgono poco, tanto peggio per 
noi, le flebili lamentele, che lasciano il tempo 
che trovano e solo producono la sfiducia, l'apatia, 
l’inazione, non faremmo noi molto meglio a trat- 
tare pubblicamente e nelle radunate e nella 
stampa, le cose di pubblico interesse. sicchè a 
quel centro giungesse da tutte le provincie qual- 


cosa di più autorevole, che la vaga risoluzione’ 


di un meetizg. od il brindisi di un pranzo ? Non 
abbiamo,noi delle ragioni da chiedere a ciascuno 
dei nostri rappresentanti su quello che hanno 
fatto e non fatto e su quello che intendono di 
fare? Non dobbiamo almeno preparare l'opinione 
er le future elezioni, e non crediamo che, se 
le provincie, dopo avere liberato sè stesse, libe- 
rarono anche Roma, hanno diritto, anzi dovere, di 
far sentire anche colà la loro voce? Chi ci 
provvederà, se non vi provvediamo noi stessi 
per quella parle che a tuttì c'incombe? 

Abbiamo veduto qua e colà formarsi delle 
Asscciazioni dei diversi partiti; alcune delle 
quali si accontentavano d'inneggiare ai vitto- 
riosì delle urne; altre fecero di bei studii, ma 
che vennero, sia pure ingiustamente come cre- 
diamo da taluno chiamati piuttosto accademici e 
teorici, che non atti ad esercitare un'azione di- 
retta sul governo deila cosa pubblica. Ebbene : 
discutiamo liberamente uomini e cose, e più 
queste che quelli. Parliamone tutti i giorni nella 
stampa collettivamente, imponiamo di fare il 
proprio dovere ar rappresentanti nostri, e se no 
sanno farlo, di rinuoziare a quegli uffizii per 
cui non si sentono capaci. Interpelliamoli ed 
obblighiamoli a discutere con noi. Prepariamo, 
se non altro, l'opinione pubblica a fare scelte 
migliori. Diciamo tutto quello che abbiamo da 
dire con franchezza e ponderazione, con mode- 
razione e rispetto, ma con quella sicurezza di 
chi sa il fatto suo. 

La maturità d’un Popolo libero si riconosco 
per lo appunto dalla tranquilla discussione dei 
proprii interessi. Discutiamo adunque pubblica- 
mente intanto le quistioni più urgenti ed av- 
vezziamo anche il pubblico a pensare, ad ascol- 
tare ed a discutere ed il corpo elettorale ad 
agire. 


Ora sappiamo, perchè ce lo dice il Veneto 
Cattolico (intendi (emporalisla) che cosa sì pro- 
pongano i nemici dell'unità italiana andando 
quali deputali papali in Roma papale, i prote 
stanti contro ftoma iraliana. 

Ecco le parole del foglio che protesta coutro 
i plebisciti : « Sì paria dell’ intervento straniero; 
ebbene, noi francamente non lo vogliamo: :ma 
ben lemiamo che la politica dei fatti compiuti 
lo attiri un giorno. in Italia. Chi ne avrà la 
colpa in quel di? z 

«I cattolici {?) vogliono scongiurare,dali' Italia 
un tanto, pericolo(!) Venendo al Parlamento, 
essi dirando : — E inutile illudersi. La questione 











' 
i 





romana non è una di'‘quelle che. in: due lustri . 


si prescrivano. Se ‘oggi l'Europa dissimula e 
tace, siete voi certi ‘che tacerà e idissimulerà 
domani ? Non' capite che nox è questa una qui» 
stione puramente d'ordine interno, ma che tutto 
il mondo. cattolico v teressato ?. Ebbene; pris 
ma che allri vi ‘chieda:conto colla spada di ciò 





che avete fatto del Papa, accomodiamo le partite — 


in famiglia (!) Una legge, badate bene, uia 


condotta dei cattolici: nel parlamento, » 

« Soltanto col.,far trioniare pacificamente e 
senza scosse esterne questi diritti (il temporale, 
distruggendo l'unità nazionale, - diritto. ‘su. 
premo di tutti i popoli) si potrà riordiau 
tulia è formare la sua, vera unione 
denza (!) Ol la rivoluzione avrebbe gi 
resse a far tacere ‘le voci, che -iengono” viv: 
nella coscienza «del popolu a protesta del 
contro la forza! Ma essa. sti 














cè) 












«plice legge ha tolto la‘corona al' Papa; perché | 
un'altra ‘legge non potrà ridargliela? (1) — Heco .|- 
quale surà 11 linguaggio, quali le idee, quale la 


| confidenze dell 














cent:25 per linea, Aninnzj in quars 
ta pagina 15 cent. per ogni linea; 

Lettere non affiancato non E 
ricevono, nù si restituiscono mà 
noseritti. du 

1 giornale si veride dal. fibra 
A, Nicola, all'Edicola ‘in:-Piaz 
V.E.,e dal libraio Giuseppe Fran+ 
cesconi in Piazza Gavibal x 











riuscirà a chiuderei la bocca. Noi grideremo alto, 
tutti i giorni, senza stancarci, senza sbigottirei 
delle contraddizioni « degli insulti, Cosi operando, 
nei mentre riveadicheremo la libertà alla Chiesa, 
salveremo altresi la nostra cara, la nostra di- 
lettissima Italia, per la quale davvero, come i 
cattolici francesi per la Francia, saremmo di- 
sposti di dare la vita (2!) > * 

La dareste di certo la vita il giorno in cui 
cessanilo ila queste ipocrisie invitaste lo straniero 
a rompere l’unità nazionale ed a Ini vi uniste 
per questo. Non abbiate paura del resto che i 
vostri alleati invadano l’Italia per restaurare il 
temporale, potete adunque, per ora. gridare im- 
punemente. 


L'ITALIA IN ORIENTE 


Un recente dispaccio da Sofia ha annunziato 
che per l'anniversario dell’ ingresso delle truppe ‘ 
russe. ci fu una gran dimostrazione innanzi al 
corsolato italiano. L'Ztalie aggiunge che il nome 
‘del vice-console Positano fu dato a una piazza 
‘della città. 

Lo stesso giornale osserva che questa dimo- 
«strazione non è un fatto isolato. Il nostro con- 
sole a Rutsciuk, signor de Gubernatis, è stato 
del pari fatto segno a una manifestazione del- 
l'alto ceto di quella città, che gli ha presentato 
un indirizzo, oltremodo lusinghiero. 

Queste manifestazioni di simpatia all'Italia. 
sono state .cagionate dal fatto, che, mentre nei 
momenti dei maggiori pericoli, gli agenti con-. 
solari delle altre potenze hanno abbandonato il 

= loro posto; la bandiera dell'Italia ha continuato 
‘a. sventolare sui consolati italiani, i cui titolari 
hanno potuto scongiurare gravi calamità. 

Le popolazioni delle provincie devastate dalla 
guerra prevano d'essere riconoscenti all'iItala 
per quanto i suoi agenti hanno fatto in favore 
di abitanti inoffensivi e dei ioro beni mipacciati! 


- NOSTRA CORRISPONDENZA, 


Roma 9 gennaw. 
Questi giorni non so quasi dirvi, se non ab- 
bia potuto, o non abbia voluto scrivervi. Che 
. volete? Aveto un poco la malattia del Depretis, 
non la bronchite proprio, ma quella degl’indugi 
e del pigliar consiglio dal tempo. : 
Del resto di che cosa vi dovevo scrivere? 
Forse, che, per indugiare. oggi non si fa la: fun- 
zione funebre al Pantheon, che viene rimessa ad 
altro giorno? Tanto il sepolcro di Vittorio Ema- 
nuele si ornò di numerosissime e splendide corone 
e chiamò un’ pellegrinaggio, che nessun santo 
ebbe il maggiore. Vi avrei parlato dei rimbecca- 
menti alquanto irritati degli organi del Depretis, 
del Nicotera e del. Crispi contro l'onorevole 
Abignente nominato Consigliere di Stato -dal 
Ministero Depretis num. 1°? Dopo un primo 
accènno mi pare che le sieno cose da lasciarsi 
discutere in famiglia da quei patroni e dai Joro 
clienti, dei quali i nomi vorrei piuttosto dimen- 
ticare, arieggiando essi e gli altri caporioni della 
Sinistra troppo a quelli der Romani che concen- 
travano la storia di quella Repubblica tutta so- 
pra. i .nomi ‘proprii di alcuni aritagonisti, che 
sulla Repubblica specalavano, invece che reggerla 
pet il pubblico jbene. Avrei avuto da farvi la 
storia quotidiana di tutte le variazioni nella no- 
mina dei prefetti? Già si sa, che oramai dei 
rappresentanti del Governo del paese nelle Pro- 
vingie s'intende di non fare altro, che degli 
ageriti elettorali e che per questo bisogna: an- 
daré coi piedi di piombo. Vi avrèi parlato della 
chiamata a raccolta dei 189 clie fa il Cairoli e 
della: lettera del Bertani al Sella?* Aspettiamo | 
che, vengano i primi, e sulla seconda lascio par- 
lare a voi. e DR ? 
«Vi.avrei parlato degl'intendimenti del Governo 
in fattò dì finanze? Questo sarebbe davvero un | 
terrerio più positivo, Cerchiaino di pescare qual- 
che” cosa, Dove } Nel Popolo Leorano; che ha le 
tomo di Stradella, idolo infranto 
la dozzina di Simistre tutte vere. secondo _ | 
una di esse: e viceversa tutte. fulsè menò 
secondo le altre undici. A BARE I 
Fopblo Romano dice, che la finanziafia ‘è là" 











di quella 
ciase: 





















gli ‘dice, che la grande, waggio: 

staneù delle lotte. dei ‘ grup, 
> dei. patron? i dei, più o. 
slizzanti caporioni, di” dir: parlare 
tie, dell principii, ci.e-non' hanno 
tine, di. ri 

















“la'. gratide. rete” delle” fuirovi 
ioni mulitavi, : politiche, atbmin: 








. calcolate per: l'anno 1878 sono d'uiia ventina di’ 


‘ a vede fra la Sinistra estrema .ri 


* sullo stile delle pastotali ‘di Pérugi 


| nientè alle i 


crede che îù questo abbia ragiotie | | 

















strative e commerciali, ma che non: si: faccjaho : 
ferrovie elettorali (e queste cose nofì le dice il‘: 
Pop. Rom.) delle quali oltre a dovér :pagaré 
qualche miliardo che non si ha per lacostra= 
zione, ci resti poi anche on'altro carico 4 i 
di molti milioni per l'esercizio. “  ‘:. 3 
Confessa il suddetto giornalé, che ‘lé-rendité : 














milioni minori, e che quindi l’avarizo ‘di: 60.0 
milioni del 1879 presunti dal Doda, mentre. le! 
spese sono maggiori di assai, sieno una'di'quelle 
favole, che faranno porre-il’nomedel:Doda vi 
cino ‘a quelle del Mezzanotte, i, 
Leggendo tra le ‘lines del Popolo Rosi 
senza dirle lascia capire certe cose; pai 
risultato degli studii durante la ‘br'one 
Depretis sia, che della'tassa del macinato 
a fogliere. il secondo palmento, manteiiendo‘ per 
ora.il primo e studiando intanto di fir'rénderé pi 
le altre,imposte, perchè poi, se si offendessé il: pa: 








‘reggio si sarebbe certi di avére ‘titta la Destra 





contro. 
Intanto noi ci accostiamo al giorno 114, -cioè:” 
alla ric.nvocazione del Parlamento, îsenza che ci 
sia nulla di positivo, se non che ‘all’or 
giorno. c'è l’omnibus delle ferrovie ‘ per 
carsi i, commendatoti dello zuccheri 
guono il Nicotera e che per la pattuglia 
dente toscana si ha pensato a, dare tre 
di rendita a Firenze, e 
Su quello che accadrà il 14, non essendo: 
nè profeta, nè figlio di profeta, non-vi dico: 
Ho veduto da lontano 11 Congresso, de P 
sisti di Venezia che accolse la osservazione di 
fidente del Lionaldi del repubblicano Bucéhigli 
ne, e discusse sulla (ras/ormazione de ” 
voluta dal Dirélto e dall'on. Parenzo; 
versata dal Galli del 'empo, al. qual 
trasformazione degli woniini, Ora il: Di 
in .un'notevole articolo su questa trasfo; 





































una Destra estrema clericale’ ch 
riformarsi 11 grande partito naziòi 
A. sentire il foglio repubblicano di 
al Congresso; quattro ‘ depati 
Billia, Pontoni, Simoni e Fabris, 








gelo aveva fatto: prima a 
che ivi si sarebba deù;so, senza” 
Orsetti non ne parla; come se: 
Progressista, ma di quelli? ‘. , 
Dunque quei cinque «sono pr 
verso quel povero Depietis ! Chi” 
quando, fra il senno ‘e la vegli 
chio fece nel 1876 il viaggio 
prese a compagnò per Pontébha 
venire della portata dell'Orsetti? 
sti sono proprio ;casì che ron. son 
avoi di trovare il bandolo di qui 
e di spiegare questa di/Adenza di chi 
«ma un tanto eccesso di fede, 
Non faccio che nccennarvi l’enciclica‘di 
la quale sarà certamente letta. è ‘diser 
‘tutta Europa. ‘Anche questa en 

































con una' intonnazione di maggiore 
viene a Leone dal suo seggio; 
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CERTI SA IT 















Roima, Il Corriere del maitin hi 
che il (Consiglio dei ‘ministri: radtolto 
l’on.: Depretis, ha riconosciuto 
sostenere l'abolizione ‘della. 
senza sostituirla con ‘una in 

‘—-Strivono. al Presériti 
breve. un movimento -$opra uni 
‘nel personale della magistig 
che. il Taiani attoerà + 
imindare ‘ nell'Italia ze 
strati che da anni 
dionale, -sostituendòlì' con 
trovano nelle Corti. de 
l'Italia.media. «|. 
cc La: Lombarttià ‘hi 
iorana lavora indefessàmant 
per . l'estinzione «del 


‘ sa 







































parte: del’ 


ministro Magliani 
principali, Assicura 
trarrà. argo: 
sizione’ finarizia 
Ca=-Nell'ulti 























i Brocchetti‘non poteva metterlo - 
La corte dei Conti invece “aveva regi. . 


lecreto'gia da ‘tempo. 
nie: la presentazione alla Camera 
‘commercio coll’ Austria; Se ne 
la discussione ‘d'urgenza, 


icura che ai pumi di febbraio” verranno, 


< lé «trattative colla. Francia. (Id.)::- 
}deputato .Corbetta sebbene .non' abbi 
dal Ministero tuttii document 


lavora alacremente a preparare la ‘re-’ 
bilancio ‘dell'e; trata. ‘Crediamo che . 


vuto anche delle. ‘ convérsazioni ‘con 
-quale spetterà poi l'i 


ia mi i: :6- È 


lecolo ha: da Parigi 9: Il | mini- 
icharaziorie alle Camere. dopo 


zione . delle:: presidenze ‘e provocherà,. 


ussioné, : un'‘voto formale di fiduci 


i.sono, ‘convocati: il.2 feb. | 


dei deputati. Oggi:. Mac- 
‘anzo nell'Eliseo-ai coman 
dei co) pi d'eséreito. 
Temps: sériveî. La, denudzi 


‘bulgara. si 
e si ooiadorrà di 


‘paese, che: per. la., 


ichezze ‘del suo 
bell’avvenire. I 
0, Gonie s1'sa, 


È pani ‘deliberazioni: 
olla somma di 1. 5000 


ingrato ufs 
unziare al pobblico ufficialmente che: 
-finaaziaria non è punto lieta. (Lid:): | 


è Sottoselva durante. il ‘me 





o) Protrassè ad'altra se 


“proposta del consigliere provinciale Facìni cav. 


Ottavio concernente il bisogrio di sollecitare prov- 
vedimenti per la costruzione delle Strade Car- 
‘nico--Cadorine, per mancanza del Relatore, 

p)-Statui di manteneré' nella sua integrità la 
‘ precedente deliberazione 7 settembre. 1875 ri- 
‘guardo alla’ linea stradale pet la traversata 


i. della città di Tolmezzo, e qualora il Ministero 


‘persistesse nél. suo decreto, di modifica stabili 
che almeno ‘ia provincia. non abbia ad essere 
tenuta alla maggior. spesa che importerebbe il 
«cambiamento di tr 


g) Assunse, in via provvisoria, le spese per. 


‘armamento delle. gudrdie forestali di nuova 
istitozione, 


r) Non accolse la, domanda del comune di Mon: 


terealé tendente ad ottenere dalla Provincia 
un sussidio per la costruzione del ponte in ferro 
sul Cellina,. non: permiettendoglielo li assanti 
impegni . per la costruzione del ponte nella lo- 
calità. del ‘Gi 

8) Autorizzò. la Deputazione provinciale a de- 
‘ venire ‘ad. una transazione col comune di S. 


* Giorgio di Nogaro. sul preteso rimborso di som- 


me pei la' manutenzione della strada da S. Gior 
gio di-Nogaro a Torre di Zuino. 

:. «Le: ‘accenate deliberazioni avendo riportato 
il ‘visto. dì esecutorietà da R. Prefetto la Depu- 
tazione diede corso alle’ pratiche di sua compe- 


‘ tenza. 


— Venna autorizzato il pagamento di L. 720,50 

a favore dell'Ospitale: Givile di Palmanova per 

spese di: curà maniaché - «nell’ospizio succursale di 
cdi dicembre a. p. 

— A'favore dell’ Ospitale Civile di S. Daniele 

venne ‘disposto il.pagamento di L. 10212.35 per 


i . cura di. maniaci ‘nel 4 ‘trimestre 1878. 


“A favore dell’Ospitale Civile di Palma 
venne autorizzato il’ pagamento di L. 1970.55 
i per eura-di maniache nel ,mese di dicembre a: p. 
«\: Venne, disposto” per la riscossione -de 
interessi maturati al 1.‘gennaio 1879 sulle-ca; 
 telle dì rendita pubblica del valor nominale 


7 L.-33,700 depositate ‘dall'impresa ‘Spiller. Attili 


pei lavori..di ‘muratura del pobte sul Cellina. 
—:A favore della Stazione Agratia ‘sperime 
tale di :Udine ‘ venrie disposto il pagamento, ‘dî 


L. 1500: .quale metà. del sussidio ‘assunto dalla: 


Provincia: per l'ànno-:1879.; cs 
è =r ‘Essendo’ rimasti. vacanti quattro. posti 


cantonieri ‘addetti al buon governo. delle strade 


“provinciali. venne autorizzato il rimpiazzo d 
medesimi. _ 
©: L'avviso di' concorso vente già pubblicato, + 
‘ —. Riscontrato che nei ‘18 «maniaci 
nell'Ospitale' Civile di Udine conto 
mi di Legge, furono assunte 
vineia le spese della loro 
Furono inoltre nella medesimi: 


‘e deliberati: altri. n; 41 alfa 


n: 13 di tutela dei com 
dell Opere Pie; en; 2 


n Deputato ‘pi 
Dorig. 


Pubblichiamo. di O 0 
dell'egregio nostro si 
nunciato nel p. -p. giovedì 
della ‘morte del. ‘compianto 
Emanuele, .. perchè .pello «sia 
sero. inolti errori. tipografici; 

'* Signori, 

Studio-è amore: -nobilé' 
se si. libra ‘alle arcane : cont 


<fati 


le se imahstete, perire pinge 
è amore: e al -cospe 
i difese alpini qu 


‘Comando alle. getiti “che 


di libertà; ogni 


“proronipa ‘deve ‘e 


"{  fermazione di 


eliberazi iné ‘d'urgenza con . 
cale approvò ila modi-. 
tatuto. del Consorzio. Rojale del 


i aspetti ni cont 


bali iosegnano, : come il rito: olenne che? 


sopravenienti, ram 
aliti d'un: medesimo “pett 
Vor do sentite, 0 


; rovate oggi. anniversario della funesta 
“dipartita, quello «stesso strazio che vi assali allo 
cannunzio della morte inopinata ; voi conveniste 


qui, sospinti da ‘una forza intima, arcana, che 
vi impone di jochinarvi a questa grande fl- 
gura storica che irradiò il secolo avvilito della 
luce prima ritolta che data dal secolo promet. 
titore al quale succedeva. Egli avverò anzi assai 
più di qualunque promessa, ‘quando per sapienza 
di reggimento tale ristaurava la libertà, che 
anco i timidi avessero a guardarla in viso senza 
sospetto, . 

Or bene, mai più giusto dolore del vostro 0 
signori !; maì : parentado più legittimo e’ più 
spontaneo di questo studio passionato, di fondare 
la patria. italiana, e di questo amore indomabile 
nel fprofonderle le forze e la vita! Io ho ve- 
duto di questo vostro dolora altre testimonianze 
pur solenni ; lo ritrovo anche oggi immutato ; 
e lo divido, o signori, come italiano, e come 
uomo di governo; sì lo divido, e ne ho tutta 
l'alterezza, con una schiatta sulla quale pensieri 
e affetti incidonsi, e si infuturano: qualità, o 
signorì, fra le tombe disseminate a pocardistan- 
za da noi, che è quanto di meglio la pietà uma- 
na civilmente intesa possa apprestare a sollievo 
delle nostre sciagure. 

Ma, o signori, ricordiamo, e sempre ricordia- 
mo, di onorare il padre della patria nella patria 
stessa; e cioè, nella Dinastia gloriosa che lo 
perpetua ; nella prudenza che ebbe a compagna 
del valore; nella fermezza per la quale la fede 
del ..Popolo italiano anco nei momenti più terri- 
bilî stetta incrollabile. 

Voì queste doti, in più modesti ‘confini, le pos- 
sedete quasi ‘tradizione : l'immagine del Grande 
‘che commemorate, ve ne fa legge; 
Re Umberto, ‘dalle indicibili sventure impertur- 
babilmenie sopportate, reso sacro al cuore di 
tutti, ve: ne malleva; sia quindi lo studio di 
quelle prove; l'amore ai fatti ineliti, la mapi- 
festazione, costante nella terra del’ Friuli di 

ismo degno della. sua’ storia, della 
della. schiera pobilissimia che si 

i perla ‘Nazione; 
i uti applausi accolsero questi di- 
poide vano aì sentimenti di tutti; 
ne la dimostrazione comme: 


egli aequirenti di hi 
glieli Snares ‘pel capo d'anno 1879, 
a beneficio della Carità. . 
t. e famiglia 
Lù gi l; De Gola Cav. Al- 
‘Cav. Francesco.. 1; Co. Trento 
glia 3; dott. Pi etti “Cav. Fran- 
ta: Cav, Giovan) 


PI 
Pobtiui prof. Antonio ]; Maggioni 
Yolf: prof. Alessandro 1; Brai. 
Co. Ceconi-Beltraizie Cav. Gio 
; Giacomelli 
Mangilli 
o march: ‘Ferdinando 


gemmaio;: Riceviamo la seguente. eila. 
moben: volentieri, anche perchè ser- 
nella ‘parte di'cui. si occupa, 

Da che necessariamente doveva 


pnaio sì: doîtituivasie ia Ghiavris 
‘allo. scopo di associare ‘anche’. |> 


solenie... dimostrazione con 
del -Padi 


ignore masstre, 

ntile pensiero ol ro. intervenire ‘a 
dimiostrazione, e. sì “univano: ad esse 
Ì ignorine‘ e ‘una quantità. 
Aramoze: tutte di. 


ostriato con un tell'esempio. il suo’ 
la: sua riconoscenza a coli ci. 


l'esempio di © 





diede una pai si deye: una parala' dî ‘elogio 
principalmente a quei dittadini che organizza <. 
rono è condussero con proprietà e decoro una: 
simile dimostrazione, che Jlascierà nei cuori: di.’ 
ognuno una grata ricordanza. 

Emigrazione. Sedici famiglie di gente di 
campagna, dei dintorni ‘di Cormons, composte di 
107 persone passarono l'altro giorno: il contine 
del Jodri per emigrare in America, 


licenziamento degli inesiuanii 2 


elementari, il r. Prefetto, presidente del Con- 
siglio scolastico provinciale, ha diretto ai Sin- .: 
daci ed Ispettori e Delegati scolastici della ‘Pro- 

vincia la seguente circolare: = 

Ad evitare noie e fastidi che sogliono nascere 
per le disdette date dal servizio ai maestri elemen- 
tavi, il Consiglio provinciale scolastico, nella sia. 
adunanza del 28 andante, mi la dato incaricò 
di richiamare alle SS. LL, le disposizioni a tu- 
tela dei diritti degli inseganti e delle ammi» 
nistrazioni comunali. 

1, Ogni disdetta deve essere data e notificata 
al maestro elementare prima del 14 febbraio. 

2. Alla previa disdetta di sei mesi prima della 
fine dell’anno scolastico, che è il 15 agosto, han 
diritto tutti gli insegnanti comunque nominati 
e senza distinzione di tempo quanto alla durata 
della nomina. 

3. La disdetta deve esser data per deliberazione. * 
del solo Consiglio comunale. 

4. È nulla ed inaccettabile qualunque disdetta 


che per qualsiasi motivo non rivesta gli estremi - . 


suindicati. 


Debbo inoltre avvertire le SS. LL. che il fatto: S 


di un insegnante, il quale, disdetto intem pesti- 
vamente, concorra alla scuola medesima- 
quellà di:altro Comune non lo pregiudica 
suoi diritti senza una espressa rinunzia del me 
desimo, 

Udine; 30 dicembre. 1878. 

Il Prefetto Presidente 
CARLERTI 


‘sale della Loggia vent 

| teressato l'egregio conte, G. UV! Valeni 
qualé si occupa aitivani is 
infatti che ip 
getto per. l'ammobiglianiento della sala del 
siglio è già bell'e proparato, e i b 

duta» l'on. Giunta Municipale: assiem 
Valentinis, avviarsi appunto a quella 
esaminare sul sito la convenienza deli 


ere trasportati 
a di preliminare” ordinamento 
di carie che giacevano da più anni 's 


“rebb desiderabile 


continuare il prezi 


venne < ‘trasmesso dai tri ante 


strano.a. dirsi, non venno. continuato ‘fel Secol 
dei. Jara} e delle ricerchi atoriche . 


Abtoriseata < cou ‘Regio Vereto 6 
Siluazione al 31° dicembre’ j 


+ ATTIVO, : 


i ‘edhtro» deposito. 
O. G.' garantito” 


Banche Corcispond. 
genzie. Conto Corrente. 
acauzione €, 0. . 


tia "PASSIVO". 
lé sociale diviso in Le 
4000 Az dali SOL: 200 MOIO geO 


fPotale passivo 
purati dagli; 








e a 7 
. Le-inserzioni. 


all'Estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office 


principal. 


de publicité E. E. OBLIEGHT, a: Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Steel 


seni ite SERGIALATÀ: MEDICINALI uni 


:. Del Prof. Cav. Ni. de Bernardini 
; Stibilimento în Genova via Minerva 9. 


Celebri Pastiglie Pettorali dell'Eremita di Spagna guariscono in pochi giorni qua- 
Baque Tosse, Angina, Bronchite, Grippe, Tisî di primo grado, 
sono. ‘iner 
È la scattola con istruzione firmata dall'autore. x 
Injezi Balsamico ‘Profilatica senza mereurio composta di soli vegetali, e 
ci va di.astringanti: nocivi,. guarisce radicalmente in pochi giorni qualunque 
"o: ia. Gonorre@ incipiente ed inveterata. Preserva dagli effetti del 
ire 6'l'astuccio con siriaga igienica (privilegiata) a lire 5 ‘senza, con 
firmata. dall’autore. . ‘ 
di ‘evitare -Contralfazioni, e per non essere sorpresi da viaggiatori non auto- 
el dettaglio ai depositari ‘segnati in calce, e per le vendite 
- l'autore in Genova... 





ONIO. FILIPPUZZI 


diretta da Silvio dott. De F averi 


* «Polveri pettorali del Puppi, | 
divenutein poco tempo cele- 
‘onici, . hella-| briedi uso estesissimo, non 
elle lente r1- essendo comp te di sostan- 
i, { zerad'azione ante, agi- 
scono.in modo sicuro con- 
tro le affezioni polmonari e 
‘bronchiàli croniche;.giia- 
risconò qualunque; tosse. 
+ Deposzio' delle ‘pastiglie 
.{ Becher, Marchesini, Pane- 
i-{rai, Prendini; Dethan, del- 
l’Eremita di Spagna, ete. 


Sciroppo di Fosfolattato di 
calce semplice .e' ferraginoso. 
Raccomandati da celebrità 
Mediche nella .rachitide, 
serofola, :nella tabe'infan- 
tile, nell’isterismio, nell'e- 
pilessia, etc. si 

| Elisir di -Coca, rimedio 
' ristoratore delle forze, usa- 
to‘nelle affezioni nervose 
e' degli intestini, ‘nell'im. 
potenza virile , nell’ iste 
i rismo, riell'epilessia. ete. 
6; specifico pei cavalli. e+buoi, -utile nella - bolsaggine, -pella tosse, 
soriasi erpetica:e la scabbia. SE È n 
rande' deposito di- specialità ‘nazionali: ed.estere; acque minerali; strumenti, chirurgici. 


Parmadia della Legazione Sritannica i 
Tornabuoni; IT cor Succursale Piazza Maniù N. 2 — FIRENZE 
Ti BELIOSR E° PURCATIVE DI AL COOPER 
‘RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE > 
L i co intestini, ulilissimo negli attacchi } 
nal.di' testa e vertigini: : 
ste-di sostanze puramente vegetabili, né sce- : 
igo tempo:-{1 loro uso non richiede cam- 
isiata. irovata. così. vantaggiosa alle ‘fun: + 
lustamente stimate: impareggiabili nei 


di Una lira e .di due lire italiane. 
acia, di ‘igendone . le' domande ac- ; 
10: ‘in Venezia alla Farmacia 
_ È — ‘in UDINE ‘alle Farmacia | 
ANGELO FABRISe FILIPPUZZI e'‘nella Nuova Droghe: 
ia ‘dei farmacisti MINISINI‘e QUARGNALI: in Gerrona ‘da LUIGI BIL- 
1 Far ‘dai ‘principali farmacisti. nelle primarie . città d'..Ita 


- NAPPO INDIANO . 


sinpsciuto per îl suo finitissimo lavoro in quasi- tutte le Capi-. 


300 ‘pietre preziose, trovasi visibile per brevis- 
chio alla Drogheria Minisini e Quargnali 





ELISIR stomatito-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama-.. 
olo, rieco di-facoltà igieniche ‘che riordina lo sconcerto delle 
digerenti,-facilitando: l'appetito e. neutralizzando gli acidi: dello ||; 

maco ; toglie lè. nausee ed'i ruti, calma’ il sistema nervoso,e non. 

ita: menomameénte-.il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
cedere coi-.tariti liquori dei quali'si usa tutti i giorni. Lo 

Preparato: con dieci delle più. salutifere erbe del MONTE OR 
N + B:FRASSINE.in Rovato (Bresciano). ‘ 

o, ‘coll’acqua seltz, ‘o caffe, la. mattina e prin di 


vigliose: pet fare ritornare-la voce ai Cantanti e Predicatori | 
* risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica la quale econo- 





NON PIU’ MEDICINE 


PERFETTA SALUTE restituita a tatti senza medicine, senza 


purghe nè spese, mediante Ja deliziosa Farina di salute Du Barry ì 


in Londva, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfettamente 


mizza cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfetta 


«agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana ‘mucosa, ren- 


dendo le forze ai più estenuati ; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti 


: gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diariea, gonfia- 


mento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni disordine di stomaco, 
del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione), 


i malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, 


catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e d'energia nervosa; 31 anni d'invarrabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e della 
signora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura n, 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza 
e vertigini, trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa 
e salutifera farina -la Revalenia Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più eficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ece. 

Notaio Pietro PorcuEDDU 

1 presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 

Cura n. 43.629. S.te Romaine des Iles. 

Dio sia benedetto! La Révalenta du Barry ba posto termine ai miei 18 
anni di dolori di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, per ren- 
dermi l’indicibile godimento della salute. I. Comparer, parroco. 


La Revalenta al Cicceciate in Felirere per ]2 tazze fr. 2.50; 
per 24 tazze ir. 4.50; per 48 tazze fr. &; per 120 tazzelr. 19; per 288 tazze 
fr 42; per 576 tazze fr. 78 in Tavoletie : per 12 tazze fr. 2:50; per 24 tazze 
fr. 4.50; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Bu Barry e €. (limited) n. 2, via Tomntaso Grossi, Milano 
e in tutte le città presso i' principali farmacisti e Droghien. 

Rivenditori : Wdlime A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verona Fr. Pasoli farm. S. Paolo « Campomarzo - Adriano Finzi; Vieenza 
Stefano Della Vecchia e C farm. Reale, p10224 Brage - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
Viffa sangima P. Moroctiti farm.; Vixtorid=t eneda L.. Marchetti, far. 
Bassado Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piazza Vitlorro Emanuele ; € vm 
imera Luigi Biliani; farm. Sant'An/0n20 ; Bordenewse Roviglio, farm. dele 
Speranza - Varasciui, farm.; Persorrnaro A. Malipieri, farm.; Movizo A. 
Diego -G. Caliagnoli, prudzza Annonaria ; 8. Vito ai ‘É giinmento O artaro 
Pietro, farm.; Rolmezzo Giuseppe Ch'ussi, farm.; 'ieviao Zanetti, farmaci a 


LATTE CONDENSATO | 


H. NESTLE à VEVEY (Svizzera) 


Qualità superiore garantita 
RACCOMANDANO ALLE FAMIGLIE, AI VIAGGIATORI E ‘AI 

a MALATI 1 
st vende presso î farmecisti, droghieri, piaz.cherie e negozi di 


. commestibili. i | 
«AVVISO. 


n ‘soltoscritto ficeve commissioni di calce viva, qualità perfettissima, pro 


dotto. delle: proprie fornaci di. Pélazzo vicino alla Stazione ferroviaria di Sagrado. 


Qualunguue commissione: vierie: proùtamente ‘eseguita. — 2 


Tiene deposito continuato ;.con ‘arrivi settimanali ed anche giornalieri qui 


«n Udiné fuori della porta Aquileia, Casa: Manzoni. 


DISTINTA DEI PREZZI 
In‘ magazzino | a Udine al quint, L. 2,70 
Alla staz. ferr. di Udine “3 > 2,50 
Ao Codroipo». | » 2,65 
Casarsa:"\\> | » 2,95 
ni » 2,85 id. id. 

ta da un metro cubo di volumi. ogni 4 quint. 

0 Oxo: nel portare maggior sabbia più di' ogni - 


per 100 quint. vagone comp. 
id... » id. 


din. di Parigi, 
to vna vistosa partita di questa 
cellane, i. vetri 


‘ 
,i marmi, il legno; il 


nelle Amministrazioni è nelle famiglie © 


|. Flacon Carrè' mezzano © iL, - 
>». /»*°. grande è ‘301.15 
cadavno. î n ir 3 
; inistrazione ‘del' Giornale di. Udine: 
Soei 0 i 


Colla, senza” |. 


: GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
| E LA PUBBLICITÀ 


Molli sindaci e segretarii comunali 
hanno creduto, che gli avvisi di con- 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premere di dare la massima 
pubblicità, debbano andare come gli 
‘ altri annunzii legali, a seppellirsi in 
! que] bullettino governativo, che non 
! dà ad ossi quasi pubblicità nessuna, 
* facendone costare di più l’ inserzione 

alle parti interessate. 

Un giornale è letto da molte [per- 
‘sone, le quali vi trovano anche gli 
annunzi, che ricevono così la deside: 
rata pubblicità. 

Perciò ripetiamo di Comuni e loro 
rappresentanti, che essi possono stam- 
pare i loro avvisi di concorso ed al- 
tri simili dove vogliono; e torna ad 

: essi conto di farlo dove trovano la 
! massima pubblicità. 

Il Gwrnale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi della Provincia, 
è anche letto in tutte le parti di essa 
e va di fuori dove non va il bullettino 
ufficiale. Lo leggono rielle famiglie, nei 
caffè. Adunque chi vuol dare pud- 
blicità a' suoi avvisi può ricorrere ad 
esso, 


R'ER SOLI CENT. 80 


L'opera medica (tipi Naratovich” 
di Venézia) del chimico farmacista‘ 
L. A. Spellanzon intitolata: Pare 
tnigea, la quale fa conoscere la causa 
vera delle malattie e insegna nello 
stesso tempo il modo di guarirle con 
facilità e con sicurezza. Lo scopo del 
l'Autore è quello di rendersi utile:éd 
intelligibile ad ogni classe di persone 
interessando a ciascheduno’ di cono- 
scere i mezzi di conservare la propria! 
salute. Sor 
Si vende al prezzo ridotto tanto presso 
lAutore in Conegliano, quanto présso 
i Librai Colombo Coen in Venezia, Zi- 
pelli in Treviso e Vittorio e Martico- 
di Conegliano. In Udinè presso l’Am-' 
ministraz'one ‘del Giornale di Ud: 


Ai Proprietari di Cavalli 
RESTITURIONS RHO 
(Liquido Rigeneratore) sr 

nuovo specifico sperimeut&to utilissimo 


CURA DEI CAVALLI" 


Ha la proprietà di mantenere al caval-- 
lo sino nell'età la più ivanzata le forze: 
ed il vigore, anche dopo le più gran 
fatiche di preservare contro le rigidi 
delie membra, e di guarire pre 
radicalmente mali inveterati,. che 
stono persino al ferro rovente, ed 
, più acri frizioni come sarebber 
matismi, contusioni, stortolatu: »° 
senza che. l'applicazione del rimedio. 
lasciasse di conseguenza la mìiniinà 
traccia, 

Hl-.modo di usarne è sèmplicissimb: 
| Za Udine alla nuova Droghe 
farmacisti Minisini c Quarznali;. 


in fondo Mercatovecchiò, Gorizia! 6. 


‘ % 


Trieste farmacia Zanetti 


Il più acuto dolore dei denti’ pro: 
dotto dalla carie viene in pochi ista) 
arrestato mediante la portentosa;.. 


CARIODONTINA: 
preparàta dal ‘fariacista ROSSI, ; 
Brescia, via Carmine, 2360, 

Prezzo IL, 1 al flacone; 

‘ Deposito în tutte le princinali. 
Niola d'Italia. a sicinali F 
Da GIUSEPPE: FRNCESCONI libiajo în 

Picaza Garibaldi N.'1b ‘trovasi ‘un iaia: 

>. assortimento di libri" vocthi'e nuovi; monéte 

+, el altri oggetti d'antichità.. ssumé “qialune 

quo commissione, a prezzi. discreti; compra 6. 

* permuta” qualsiasi Lilo, ‘moneta: caîta 

sa Posoreto, eod; “ * SS a 











